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Non parte la trattativa no-stop 
ROMA — A mezzanotte gli 
orologi del ministero del La
voro non si sono fermati. 
Anzi, 1 tempi della trattativa 
tra governo e parti sociali 
continuano a battere con e-
sasperante lentezza. Allo 
scadere del 31 gennaio, data 
fissata dallo stesso esecuti
vo, De Mlchells non è riusci
to a consegnare nessuna 
•proposta globale» e neppure 
ad avviare 11 confronto no-
stop. Con Lama, Camiti, Del 
Turco, Veronese (Benvenuto 
è all'estero). Il ministro del 
Lavoro si è limitato, nel giro 
di un'ora, a concordare un'a
genda del temi ancora da ap
profondire: situazioni di cri
si, occupazione, prezzi e ta
riffe. Forse la tstretta» co
mincia oggi, forse domani. 
Tutto è condizionato dalla 
convocazione, attesa di ora 
in ora, del consiglio di gabi
netto (il vertice politico del 
governo), dopo 11 fuoco In
crociato del giorni scorsi sul 
principali contenuti della 
manovra economica, che ha 
tolto ogni credibilità anche 
alle poche certezze fin qui of
ferte dall'esecutivo nella 
trattativa, e che 11 Consiglio 
del ministri dell'altro giorno 
non è riuscito a fermare. 

Così, Il negoziato permane 
In una condizione di Incer
tezza. De Mlchells, a questo 
punto, ha cambiato tattica. 
Ai dirigenti sindacali ieri ha 
detto che la «proposta com
plessiva» dovrà essere co
struita al tavolo di trattati-

Al termine fissato De Michelis 
arriva senza «proposta globale» 
Incerto (oggi o domani) l'inizio della fase conclusiva • Forse oggi una iniziativa dal 
Consiglio di gabinetto - La discussione nel sindacato su congelamento e predeterminazione 

va, pezzo dopo pezzo, per ac
cettarla o firmarla alla fine. 
E alla fine ci sarà 11 costo del 
lavoro. Lo stesso ministro, 
quindi, ha dovuto prendere 
atto che l'ostacolo sulla stra
da della trattativa non è co
stituito dalla dialettica In
terna al sindacato sul contri
buto da dare al contenimen
to dell'Inflazione entro 11 
programmato 10% per 1*84. 

Nel sindacato, In effetti, la 
discussione si sta sviluppan
do senza reticenze o diplo
mazie. Da venerdì scorso un 
gruppo di lavoro (Lettleri per 
la CÒIL, Crea per la CISL, 
Sambuolnl per la UIL) ha co
minciato ad esaminare le 
conseguenze delle due pro
poste ufficialmente sul tap
peto: quella della predeter
minazione del punti di con
tingenza, avanzata dalla 
CISL e dalla UIL, e quella del 
congelamento del punti e del 
successivo graduale ripristi

no della contingenza perdu
ta ipotizzata dalla CGIL. L'o
biettivo è di trovare una so
luzione che — ha detto Let
tleri — sulla base del fatti 
«superi posizioni Ideologiche 
o di bandiera». 

La CGIL proprio «per ra
gioni di unità» ha accolto 11 
punto di vista CISL e UIL di 
un Intervento concentrato 
sulla scala mobile purché 
•chiaro e limitato». Ma una 
cosa è sospendere per un cer
to tempo 11 pagamento di al
cuni punti di contingenza, 
una cosa completamente di
versa è cancellarli definiti
vamente. Spiega Lettleri con 
un esempio: «Nel pri:,io caso, 
la sospensione di tre punti di 
contingenza per un trime
stre o per un semestre com
porta una perdita rispettiva
mente di 60 mila o 120 mila 
lire; se, al contrario, si proce
desse a una pura e semplice 
cancellazione di 3 punti, la 

perdita fra febbraio '84 e di
cembre '85 sarebbe di 520 mi
la lire (250 mila nell'84 e 270 
mila nell'85) equivalenti alla 
cancellazione del 50% degli 
aumenti salariali relativi al 
blennio '84-'85 derivanti dal 
contratti industriali stipula
ti nel mesi scorsi». Né, per 
Lettleri, vale l'Ipotesi di sot
toporre Il rialllneamento del
la scala mobile a una verifica 
più o meno politica, perché 
come l'esperienza Insegna a 
quel punto «sarà Invocato un 
nuovo stato di emergenza». 

CISL e UIL (soprattutto I 
dirigenti di quest'ultima 
confederazione: Sambuclnl e 
Veronese) hanno replicato 
che queste cifre se esatte nu
mericamente sarebbero Ine
satte nella sostanza, perché 
non farebbero riferimento 
all'andamento reale dell'In
flazione e del salari che si 
realizzerebbe con un accor
do. Ma lo stesso tono dimes

so di questa polemica rivela 
che In questa fase prevale la 
preoccupazione di non com
promettere la ricerca unita
ria. La UIL, del resto, ha ac
compagnato la risposta a 
Lettierl con l'Impegno a «co
struire una soluzione Inter
media che rappresenti una 
novità rispetto ai ragiona
menti che hanno portato alla 
paralisi». 

Ciò che ora preme a tutto 
ti sindacato è capire dove 
porta la politica economica 
del governo. L'incontro di Ie
ri sera al ministero del Lavo
ro è stato preceduto da una 
serie di riunioni al dicastero 
dell'Industria e alla presi
denza del Consiglio. Altissi
mo ha prospettato alla Con-
flndustria, all'Interslnd e al-
l'Asap (che questa mattina 
tornano da De Mlchells) le li
nee di una politica Industria
le «di medio e lungo termi
ne», ma per saperne di più bi
sognerà attendere marzo: 

per quella data, Infatti, Il mi
nistro ha annunciato 11 clas
sico documento. Mattel, vice 
presidente degli industriali 
privati, ha mantenuto una 
riserva e lanciato un *\vvertl-
mento: «Se per le situazioni 
di crisi deve esserci assisten
za, deve essere chiare e non 
contrabbandarla per Investi
menti produttivi». Poi 11 mi
nistro ha ricevuto le organiz
zazioni della distribuzione 
commerciale, comprese le 
cooperative, per concordare 
un impegno di autollmlta-
zlone dei prezzi di 80 articoli 
di largo consumo per tutto 
l'84 con due momenti di ve
rifica a giugno e settembre. 

L'appuntamento più atte
so era con l sindacati sull'oc
cupazione di cui si è discusso 
a palazzo Chigi. Il ministro 
De Vito e 11 sottosegretario 
Amato un piccolo passo In a-
vanti l'hanno fatto, specifi
cando che 11 plano straordi
nario per Il lavoro al Sud co
sterà 3.000 miliardi in 3 anni, 
che sarà stabilizzata la si
tuazione di 25 mila giovani 
precari della 285, che ai 12 
mila occupati nella pubblica 
amministrazione si aggiun
geranno altri posti di lavoro 
negli enti locali minori. E 
tuttavia i sindacati hanno 
chiesto maggiori approfon
dimenti e garanzie. Se ne 
tornerà a parlare al ministe
ro del Lavoro nella fase di 
negoziato a oltranza. Ma og
gi si comincia davvero? 

Pasquale Cascella 

Gli effetti della proposta Taratiteli! 
INFLAZIONE AL 10% 1984 

Punti previsti di scala mobile 4-2-2-2 
Contingenza in lire 
(4x12 mesi + 2x9 + 2x6 + 2x3) 571.000 
84 punti x 6800 = 

Retribuzione lorda + 10,3% 

Retribuzione netta + 9,4% , 

Punti programmati 
Contingenza in lire 
2x12+1x9+1x6+1x3) 

2-1-1-1 
285.600 

Retribuzione lorda +8,6% ! 
Retibuzione netta +7,7% • 

Perdita salariale '84 
Perdita salariale '85 
5 punti x 13 mesi = 

285.400 

442.000 
Totale perdita '84-'85 =727.400 (') ; 

Aumenti complessivi di salario derivanti da contratti dall'1-2-1984 al 31-12-1985 
Tessili livello 2' 665.000 liv. 3' 723.000 liv. T 1.193.000 
Meccanici livello 2' 1.066.000 liv. 3' 1.164.000 liv. T 3.042.000 

Quanto perde 
il salario con 

la scala mobile 
dimezzata 

Proposta Tarantelli: 727.000 lire 
in meno (gii aumenti contrattuali) 

€^*»5tfM%A.M* sciopero a Brescia, corses e assesnsssee 
Fermate del lavoro anche a Savona, Ancona e Piombino - Vengono giudicate inaccettabili le proposte del governo e si chiede un'ampia 
consultazione dei lavoratori - Una nota della FLM del Piemonte - La CISL emiliana per iniziative di mobilitazione e di lotta 

Sciopero generale a Bre
scia, scioperi e cortei all'Ital-
slder di Savona, al cantieri 
navali di Ancona, alle Ac
ciaierie di Piombino. Si e-
stcnde la mobilitazione del 
lavoratori che uniscono alla 
protesta per I problemi Indu
striali e del lavoro al quali 
non viene data alcuna rispo
sta la richiesta di una loro 
diretta partecipazione alla 
vicenda che vede Impegnati 
governo, sindacati e Impren
ditori nel difficile negoziato 
romano. Crescono Insieme 
anche le prese di posizione u-
nltarie di strutture periferi
che del sindacato e di orga
nizzazioni di categoria. I ri
sultati finora acquisiti al ta
volo delle trattative vengono 
giudicati del tutto Inadegua
ti, si chiede che venga orga
nizzata una vera consulta
zione e che siano proclamate 
Iniziative di lotta. 

A Brescia la città è stata 
attraversata ieri da un cor
teo di molte migliala di lavo
ratori. La richiesta che cam
peggiava su molti cartelli 
era quella di una vera svolta 
nel negoziato romano che ri-
motta al centro del confron
to 1 problemi del lavoro e del
lo sviluppo e non il taglio del 
salari. Sergio Garavinl ha ri
cordato nel comizio che «non 
ci sono le condizioni per 
giungere a un accordo». Per 
cambiare la situazione in cui 
si svolge il negoziato, ha det • 
to Garavinl, «occorre una 
forte mobilitazione. Per og
gi, sempre a Brescia, è con
vocata una assemblea gene
rale del delegati. E assem
blee sono previste sempre 
per oggi In tutte le fabbriche 
Pirelli dove avrà luogo un'a
zione di sciopero. 

Ieri mattina 1 mille operai 
dell'Italslder di Savona sono 

usciti dal reparti e hanno da
to vita a un corteo. La prote
sta è contro I nuovi attacchi 
alla scala mobile e la richie
sta che si fa è quella di una 
consultazione preventiva ad 
ogni Ipotesi di accordo. Il 
consiglio di fabbrica del can
tiere navale di Ancona consi
dera «necessario uno sciope

ro generale di tutti I metal
meccanici». Si deve subito 
dare 11 via a una consultazio
ne generalizzata accompa
gnandola intanto con «ini
ziative di lotta articolate». Il 
blocco Immediato della trat
tativa vien chiesto dagli ope
rai delle Acciaierie di Piom
bino. 

La Confapi torna a minacciare 
il non pagamento dei decimali 

ROMA — Se nella trattativa in corso a Roma non si terrà conto 
degli interessi generali ma «solo di quelli dei grandi gruppi indu
striali privati e pubblci», la Confapi potrebbe dare disposizioni alle 
aziende associate di recuperare con il prossimo scatto di contin
genza di febbraio la somma di lire 6.800 erogata a novembre '83 a 
titolo di acconto. In questa ipotesi, ha dichiarato il vicepresidente 
dell'organizzazione delle piccole imprese, verrà reso operativo an
che il totale assorbimento delle frazioni di punto che dovessero 
maturare neli"S4. 

La segreteria unitaria del 
metalmeccanici del Piemon
te ha scritto in una nota che 
•dopo gli Incontri di appro
fondimento avvenuti col go
verno e prima di iniziare una 
nuova fase di confronto più 
stringente è necessario rea
lizzare un coinvolgimento di 
tutte le strutture di base del 
sindacato ed una consulta
zione di massa dei lavoratori 
nelle assemblee di fabbrica». 
Solo di fronte a risultati certi 
e significativi, dice la FLM 
piemontese, «1 lavoratori 
possono ulteriormente con
tribuire alla lotta contro l'in
flazione». Posizioni analoghe 
hanno assunto i consigli di 
fabbrica della Pirelli di Setti
mo Torinese, della CEAT 
Pneumatici, Farmitalla, Ml-
chelln Dora, Fiat Abortii, 
Dea, Carello, Lancia di Tori
no. FIAT Comau. FIAT SpA 
Stura, Solex, Creai. 

Estremamente signifi
cative le opinioni espresse da 
organizzazioni della CISL. A 
Bologna la segreteria regio
nale del sindacato valuta le 
attuali disponibilità del go
verno non sufficienti né per 
un accordo né per dare avvio 
ad una trattativa a oltranza. 
Anche dalla CISL emiliana 
viene la richiesta di iniziati
ve di mobilitazione e di lotta 
mentre si manifesta disponi
bilità ad organizzare una 
consultazione unitaria. 

I tessili della CISL riten
gono «assolutamente neces
sario» il patto antlnflazione e 
tuttavia allo stato attuale le 
risposte del governo «appaio
no generiche e Inadeguate». 
Comunque la trattativa, 
concludono 1 tessili CISL, 
«non deve pregiudicare 11 
meccanismo e la struttura 
dell'indennità di contingen
za». 

Afi pare che tutti i nodi della 
trattativa sono ormai al petti' 
ne. E come succede in questi 
casi si avvicina il tempo delle 
valutazioni sui costi e benefìci 
dei riunitati pi inali si arriva. 
Non è questa la sede per farlo. 
Voglio solo provare ad analiz
zare le proposte che fa Taran-
felli ormai da diversi anni e che 
precisa ulteriormente su »Re-
pubblicai di sabato 28gennaio. 

Sarebbe facile polemizzare 
con lo schema teorico di riferi
mento che utilizzano coloro i 
quali dicono che la politica dei 
redditi, intesa corno riduzione 
del salario reale, è elemento ne
cessario per la crescita occupa
zionale ed è l'unica alternativa 
alla stretta monetaria;purtrop
po sembrano cancellati in un 
baleno gli ultimi cinquanta an
ni di pensiero economico key-
nesiano, ed infatti l'unica ri
sposta che è stata data sinora a 
Tarantelli è quella che provie
ne da un monetarista serio e ri
goroso come il professor Monti, 
che critica in maniera precisa 
ed argomentata la proposta di 
diminuzione delle indicizzazio
ni sull'inflazione intema. Afa 
non è questo il punto che voglio 
sottolineare. 

Si dice: il sindacato deve fare 
uno scambio politico tra salario 
(reale) e nuova politica fiscale. 
Ora le risposte che sinora il go
verno ha ciato su questo terreno 
possono essere riassunte come 
segue: ci sono delle cose che si
curamente non ci saranno nel 
1984 e cioè la tassazione dei 

Bot e del patrimonio; ci sono 
delle cose che forse ci saranno 
nel 1985 ed è l'intensificazione 
della lotta all'evasione, c'è una 
cosa che sicuramente ci sarà nel 
1934 ed è l'stimsnto dells nres* 
sione fiscale sui lavoratori di
pendenti di circa l'uno per cen
to, poiché anche se si farà tutta 
la correzione delle detrazioni 
prevista dalla legge solo a fine 
84 (ma ciò è stato messo in di

scussione dallo stesso Visenti-
ni) e se l'inflazione si terrà al 
10%, vi sarà un drenaggio fisca
le che si creerà in buona parte 
perché l'inflazione nel 1983 è 
stata superiore a quella pro
grammata, parametro sul quale 
si era regolata la riforma fisca
le. 

Si obietta: ma sull'evasione e 
sull'erosione della base imponi
bile vi sono interessanti propo
ste. Io penso che ciò è certa' 
mente vero, non a caso intere 
corporazioni sono già in movi
mento per scongiurare il peri
colo di corrosione dei ben noti 
paradisi fiscali. Ma questa è 
proprio la cosa che lo Stato 
stesso non può far oggetto di 
scambio con niente, né tanto 
meno con la scala mobile dei 
lavoratori dipendenti. Lo 
scambio salario contro recupe
ro dell'evasione non ha niente 
di •politico» o di nobile; assomi
glia piuttosto a quei versamen
ti dt tangente che devono fare 
alcuni cittadini, corrompendo i 
funzionari preposti a qualche 
servizio di pubblica utilità, al 
fine di far funzionare il servi-

ROMA — Bagnoli riaprirà, 
ma l'area a caldo di Cornl-
gliano dovrà essere chiùsa. 
Darida lo ha comunicato 
ieri alle organizzazioni sin
dacali, nel corso di un In
contro al quale hanno par
tecipato anche Roasio per 
la Flnslder e Magllola per 
l'Italsider. 

Il plano degli Industriali 
privati capeggiati da Falk, 
che consentirebbe la ria
pertura dell'acciaieria e 
della cokeria dello stabili
mento genovese, non è sta
to ancora presentato alla 
FLM. Il governo ha però 
assicurato che è sua inten
zione riavviare gli Impian
ti più moderni di Coml-
gliano e si è impegnato a 
discutere l'argomento con 
1 sindacati 11 17 febbraio. 
Nel corso di questo Incon
tro verrà esaminato (1 pro
getto del privati, già conse
gnato da tempo nelle mani 
dellIRI, che consentirebbe 
il mantenimento di 1.500 
posti di laverò. 

Per quanto riguarda Ba

gnoli è certa la sua riaper
tura, ma Darida ne comu
nicherà la data solo l'8 feb
braio, mentre 1114 illustre
rà al sindacati 11 «plano tu
bi». 

La FLM ha riunito ieri 
pomeriggio 11 coordina
mento dei siderurgici per 
valutare 11 risultato dell' 
incontro con 11 governo. 
Gianni Italia, segretario 
nazionale della organizza
zione, ha parlato, nella sua 
Introduzione, di «profonda 
Insoddisfazione» e ha mi
nacciato «lo sciopero na
zionale di settore, qualora 
le riunioni del prossimi 
giorni con la Finsider e i 
ministri delle Partecipa
zioni statali e dell'Indu
stria dovessero risolversi 
negativamente». L'insod
disfazione — ha spiegato I-
talia — nasce dai ritardi 
che il governo ha accumu
lato nell'esamlnare e nel 
dare II via al piano dei pri
vati per Cornlgliano e su 
tutte le questioni occupa
zionali (vedi caso del pre-

«Bagnoli riapre 
ma Cornigliano 

chiuderà» 
Lo annuncia 

Darida alla FLM 
Ritardi nell'esame del progetto dei 
privati che consentirebbe il parziale 
funzionamento del centro genovese 
Rinviata la presentazione del piano 

tagli - Incontro Craxi-Darignon 

OC: assemblee di base irregolari? 
Da domani il congresso dei giovani 
ROMA — Ieri Vincenzo Scotti, l'«antl-
Dc Mita», ha ripetuto le sue critiche alla 
segreteria de, nel corso di una tavola 
rotonda alla quale hanno partecipato 
anche Donat Cattin. Colombo e Gallo
ni. probabilmente ScctU tornerà alla 
carica nel prossimi giorni a Malori, do
ve Inizia demani il congresso del movi
mento giovanile della DC; un appunta
mento irnportar.te per tutu I principali 
leader del partito, che sfileranno uno ad 
uno al palco, nel corso del tre giorni del 
lavori. Intanto oggi a Roma si riunisce 
la «commissione-garanzie» che avrà da 
risolvere qualche problema abbastanza 
delicato, relativo allo svolgimento delle 
assemblee di sezione. Mario Segni In
fatti ha scritto Ieri al segretario del par
tito, per denunciare Irregolarità gravi 
nella elezione dei delegati, e per segna
lare che difficilmente Ta DC potrà con
tribuire al risanamento della politica e 

al rinnovamento di se stessa, se impo
sta un congresso sulla base del «brogli» 
delle correnti; e di conseguenza chiede 
a De Mita di decidere II rinvio del con
gresso, per poter accertare le Irregolari
tà, e punirle. A Segni ha risposto Paolo 
Cabras, segretario organizzativo del 
partito. Il quale ha immediatamente 
convocato la commissione garanzie-
congressuali e assicurato che se le as
semblee sono state truccate-verranno 
ripetute, ma che questo non deve e non 
può comportare alcuno spostamento di 
data per il congresso nazionale. Cabras 
ha avuto parole piuttosto polemiche 
con Segni, ammettendo che sono stati 
presentati ricorsi sulla regolarità delle 
assemblee che riguardano una decina 
di province, ma aggiungendo che «il ri
spetto delle regole interne è indispensa
bile, però il rinnovamento del partito è 
cosa diversa e più ambtiiosa, e non ba
stano ad evocarlo 1 predicatori delia do

menica: mi lasciano Indifferenti le let
tere scritte per essere mandate al gior
nali». 

Quanto al giovani de, a parte la sfila
ta de! capi «adulti». Il congresso di 
Malori sarà la prima occasione di con
fronto diretto tra le correnti- Lo scontro 
infatti avverrà con una posta abbastan
za simbolica ma tuttavia significativa 
(il nome del nuovo segretario naziona
le) e con schieramenti molto simili a 
quelli nazionali. Ce l'area Zaccagnlnl 
(che ha circa II 33 per cento) l'area Sor
iani (maggioranza relativa col 36 per 
cento) e in mezzo 11 Paf (Piccoli-An-
dreotti-Fanfanl) I cui voti saranno deci
sivi per la formazione della maggioran
za. Non è da escludere che 11 PAF farà 
pesare II suo essere «ago della bilancia» 
proponendo un proprio candidato alla 
guida del movimento giovanile, e chie
dendo su questo I voti di uno o dell'altro 
dei due schieramenti opposti. 

Stangata temaci: aumentano i «no» 
Pronoste alternative dei sindacati 

ROMA — La nuova stangata predispo
sta dal governo sul medicinali sta su
scitando una vasta opposizione, che 
cresce con l'avvicinarsi della riunione 
del Consiglio sanitario nazionale (fissa
ta per venerdì prossimo) al quale la leg
ge finanziaria affida un voto non più 
consultivo ma vincolante. 

I sindacati confederali. In un docu
mento unitario, hanno motivato «la lo
ro contrarietà» alla manovra prospetta
ta In più Incontri dal ministro della sa
nità. Degan, e dal sottosegretario Ro-
meL II consiglio regionale dell'Abruzzo 
ha approvato all'unanimità un docu
mento. presentato dal gruppo comuni
sta, In cui si afferma che «I previsti, dra
stici aumenti del ticket andrebbero a 
colpire I ceti più deboli e contrastereb
bero con lo spirito e la lettera della ri
forma sanitaria». A Milano, in un con
vegno organizzato dalli Fondazione 

Murai ti, presenti docenti di economia, 
esponenti politici, della Regione Lom
bardia, del farmacisti e dell'industria 
farmaceutica, hanno concordemente 
giudicato le proposte governative «una 
follia». 

Ma vediamo 11 documento approvato 
dalla Federazione unitaria COIL-
CISL-UIL. Il «no» del sindacati confede
rali riguarda «la riduzione drastica del 
farmaci della fascia A oltre I termini 
previsti dalla legge finanziaria. la even
tuale riduzione della fascia C che preve
da anche li trasferimento di tutte le 
confezioni degli antibiotici nella fascia 
B (quella già soggetta a ticket), la even
tuale esclusione di 2.400 farmaci dal 
prontuario prima della adozione del 
plano di settore, l'eventuale aumento di 
ticket introducendo 11 sistema a scalare 
e l'eventuale aumento del contributo di 
mille lire sulla ricetta». 

Le controproposte del sindacati sono: 

• Il calcelo è fatto ipotizzando che dal febbraio '85 la scala mobile prosegua il suo corso normale senza * 
nuova predeterminazione. 

zio, cioè per svolgere l'attività 
per la quale sono pagati. 

Anche sul terreno delle tarif
fe e dei prezzi siamo di fronte , 
ad una proposta del governo di • 
aumento di tali prezzi nel 198-1 
del 10%, certamente insuffi
ciente a portare il tasso medio ' 
complessivo di inflazione al 
10%. Ma non solo: l'aumento 
del 10% nel 1984 per le tariffe 
si sommerebbe ad un aumento 
delle stesse tariffe nel 1983 del ' 
21 % circa: ciò significa che nel ' 
biennio '83-'84 questi prezzi' 
aumenterebbero del 33,1 % 
(aumento composto) mentre V 
accordo del 22 gennaio preve
deva un aumento di tali prezzi 
nel biennio del 13% più il 10% 
e cioè del 24.3%. 

Si potrebbe continuare, ana
lizzando le questioni connesse 
all'occupazione e al mercato 
del lavoro, ma quello che voglio ' 
sottolineare è che il giudizio 
sulle condizioni della trattativa 
deve verificare se l'insieme dei 
prowedimenti indicati dal go
verno costituiscano o no un 
nuovo quadro di politica econo
mica espansiva, di sviluppo e di 
lotta all'inflazione dentro il 
quale si muove un'iniziativa 
coerente sul salario. Ciò franca
mente non sembra. Non a caso 
Goria sostiene che questa ma
novra diventa efficace se com
prime la domanda interna e 
non come sarebbe giusto se 
sposta risorse da risparmio a 
investimenti. 

Ma veniamo alla questione 
salariale. Tarantelli propone la 
predeterminazione dei punti di 
contingenza per l'84 e t'85. Si 
dovrebbero pagare cioè (indi-

f tendente mente da quale sarà 
'inflazione effettiva) invece 

dei 10 ounti previsti se l'infla
zione andrà al 10% (4-2-2-2 
punti nei diversi trimestri), 5 
punti in totale (cadenzati 
2-1-1-1) e ancora di meno ne) 
1985. Sono note le obiezioni di 
ordine qualitativo a questa 
proposta e cioè che equivarreb
be alla scomparsa della scala 
mobile. 

Volendo rimanere sul terre
no quantitativo l'ammontare 
della restituzione salariale pre
vista da Tarantelli nell'ipotesi 
che dal l'gennaio 1985 la scala 
mobile continui a funzionare 
come prima (mentre la propo
sta di predeterminazione ri
guarda anche l'85). In definiti- • 
va, se l'inflazione fosse al 10% • 
si avrebbe una perdita rispetto 
all'attuale meccanismo (giù dò-
sensibilizzato del 15-20%) di 
727.000 complessive nel bien
nio '84-'85. L'aumento di retri
buzione lorda sarebbe del- ] 
l'8,6% a fronte di un'inflazione '. 
del 10%. 

Vi è da notare che questa • 
perdita sarebbe superiore alla 
somma dei benefici che otter
rebbe un operaio tessile di 2* 
livello dalla maturazione dei 
nuovi aumenti previsti dai con
tratti nazionali tra il febbraio 
84 e il dicembre '85. Per un im

piegato di 7~ livello la confisca 
degli aumenti contrattuali, fat
ta tramite decurtazione della 
scala mobile, sarebbe del 61 %. 
Ampie decurtazioni subirebbe
ro ajicfce gli aumenti contrat
tuali dei meccanici. Stupefa
cente, a questo punto, è l affér
mazione di chi dice che toccan
do la scala mobile si aumenta il 
potere contrattuale del sinda
cato, 

Ma, si dice, vi potrebbe esse
re la previsione di una verifica 
con conguaglio alla fine dell'an
no che accollasse alla parte che 
ha sfondato il tetto l'onere del
la reintegrazione salariale, nel 
caso di una inflazione effettiva 
superiore a quella programma
ta. A parte I ovvia constatazio
ne sulla sorte delle verifiche ex
post (l'ultima avrebbe dovuto. 
essere sul 1983) l'inconsistenza 
logica di una qualsiasi previsto- • 
ne di conguaglio sta net fatto 
che se l'inflazione per ipotesi 
andasse al 12%, per reintegrare 
n salario della scala mobile per
sa il sindacato dovrebbe otte-
aere 280.000 di tona tantum» di 
punti persi più 80.000 dovuti al 
fatto che 1 inflazione i andata 
al 12%, più (per non continua
re a perdere anche nel 1985 
442.000 annue) la reimmissione " 
di 7 punti di contingenza ag
giuntivi a quelli che scatteran
no nel febbraio '85, e il tutto 
porterebbe i salari deW84 non 
al 12 ma al 10,8. Immaginare 
che in una situazione di infla
zione in aumento, con una sva
lutazione alle spalle (inevitabi
le con un tasso di inflazione del 
12% e con il venir meno del de
terrente alla svalutazione rap
presentato dalla scala mobile) 
in una situazione più dramma
tica dell'occvpazicne, £/ sinda
cato ottenga da una verifica 
questa cose, sta forse nel mo
dello econometrico del prof. 
Tarantelli, certamente non net-
la realtà del conflitto politico-
sociale di questo Paese. 

Certamente si possono far» 
proposte più *ragione*oli* di 
predetermùvuicne, ma i Hdea 
stessa di predeterminazione m 
verifica che oltre a cancellare la 
scala mobile cancellerebbe an
che il sindacato. 

Stefano Patriarca 

pensionamenti). 
Per Bagnoli, Invece, 

mentre appare certa la ria
pertura e il funzionamento 
per tutto 1*84, restano an
cora Impreclsate le pro
spettive future dello stabi
limento. Nel 1985, infatti, il 
destino dell'impianto na
poletano sarà legato alla 
concessione di altre sei-
centomila tonnellate di 
quote di produzione, per 
ottenere le quali il governo 
italiano ha fatto ricorso al
la Corte di Giustizia euro
pea. 

Mentre Darida e I sinda
cati discutevano al mini
stero delle Partecipazioni 
statali, scorrevano le ulti
me ore utili per presentare 
alla Comunità europea l'e
lenco degli Impianti side
rurgici italiani che verran
no chiusi. Ieri sera però 
Davignon. nel corso di un 
Incontro con Craxl, ha af
fermato che «se ci sarà un 
ritardo non sarà un dram
ma». Anche altri Paesi, In
fatti, hanno deciso di non 

rispettare i tempi concor
dati. 

Il commissario della 
CEE s il presidente del 
Consiglio dei ministri han
no poi preso in esame 11 
plano dei privati per Cor
nlgliano. Davignon ha det
to che, se esso sarà valido, 
la Comunità potrà anche 
decidere di finanziarlo, ma 
che consentirà cuna ria
pertura molto limitata del
l'impianto genovese, or-
mal obsoleto». Il visconte 
d'acciaio ha invece spezza
to una lancia in favore di 
Bagnoli, definito «uno sta
bilimento efficiente e mo
derno». 

Craxl e Davignon hanno 
poi affrontato, alla presen
za del ministro Forte, tutti 
1 temi del rilancio indu
striale e tecnologico euro
peo In vista della riunione 
di Bruxelles e di Parigi del 
capi di Stato della Comu
nità che verterà, appunto, 
su questi argomenti. 

Gabriella Mecucd 

revisione del prontuario Imperniata 
(come ribadisce una nota della Sezione 
sanità del PCI) sul criteri di economici
tà a parità di efficacia terapeutica, ve
rifica del consumi farmaceutici anoma
li, riduzione delle confezioni, blocco 
temporale del prezzi e della Immissione 
di nuovi farmaci. 

Sempre al fini di ottenere una ridu
zione della spesa, ma collegata ad una 
qualificazione del servizi. Il documento 
confederale chiede l'adozione di una 
«corsia parlamentare preferenziale» per 
l'esame del plano sanitario e la raziona
lizzazione delle strutture ospedaliere. 
una revisione del criteri contributivi e 
una efficace lotta all'evasione, il conte
nimento del costo delle convenzioni 
mediche nel rispetto del principio della 
omogeneizzazione del trattamenti e 1* 
Individuazione dì normative che già 
ora riescano ad avere effetti di miglio
ramento dell'assistenza sanitaria. 

1, f 


